
4^ S t o r i a . U n i v e r s a l e
peradore il giorno diPafqua io84.dall’Antipapa Guiberto, o Clemente IH, 
e Gregorio VII.dal fuo canto {comunicò tutti quelli che impedivano, che non 
fi veniffe a trovarloin Roma . Pocodopo Roberto,Guifcardo Conte di Puglia* 
effendo venuto a foccorfodelPapa,obbligò Enrico ad abbandonare R orna,e a ri* 
tirarfiinAlemagna.LegentidellaConteffaMatilde approfittandoli della debo
lezza d’Enrico* attaccarono,e (confiderò quelli * che tenevano il di lui partito..

lxxxviii Nel mentre, eh’ Enrico era in Italia * alcuniSignoridi Germania elefTero 
Ermanno Re in luogo di Rodolfo Ermanno di Luxemburgo, o di Salm, figliuolo di 

UtooTieì Gisliberto*la vigilia di S. Lorenzo del io8i.Segli diede il fopraunome diC/tf- 
to imper.y/^ j che lignifica , forfè cosi: detto per burla da’ fuoi nemici * per-

che era-frato eletto in Ei.sleben * ove Taglio crefcein abbondanza. I partigiani
"otbô trif del Re Enrico a vendo proccurato di opporfialla fua elezione furono (confitti e 
thr° 1.6??.. fugati a Ocfted nella Svevia nel giorno feguente la fella di S.Lorenzo da Ermati- 
«««.(•nt no’ il quale andòin Saffoma per farvi!! confecrare .Egli fu confacrato nel gior
no. ubvtn no diS.Stefano daSigefrido Arcivefcovo di Magonza,, afliftito da’Vefcovi di 
x5”f 5’ Maddeburgo, d’Alberftd', di Mersburgo , e inprefenza dimoiti Signori-Sa- 

pendo poi il pericolo, in cuitrovava!! PapaGregorioVII.fi affrettò a difpor-
fi al viaggio d’ Italia a fine di combattere il Re Enrico fuo concorrente „ 
Ma avendo intefo nel principio dell’anno 1083. eh’ era morto Ottone 
Duca di Saffonia, temendo qualche turbolenza in quel paefe* trafportofiì co
là con folleeitudine -

Trattanroil ReEnricoritornòd’Italia nel 1084., e andato nella Svevia fui
11 Re En- Principio d’Agofto'prefe Augufta, e piantò il fuo campo fui. fiume Lech. I 
«orna d'1! Part*£*an* d’Ermanno gli prefentaronola battagliala  egli non faccettò, e ri- 
isUia ann„ tiroffi a Ratisbona,, indi a Magonza. II Papa Gregorio VILdopo la partenza 

d’Enrico adunò un Concilio,in cui rinnovòlafcomunica contra l’Antipapa 
Guiberto* e ’l Re Enrico IV. e loro fautori ,, e nediede avvifoa’Principi d” 
Alemagna. Quelli tennero un’affemblea a Gerfiungue,e deliberaronofé do- 
vealì aver riguardo a queUafcomunica^poichè v’erano Prelati,e fra gli altri Ve* 
zilone Arcivefcovodì Magonza * e Corradod’Utrech,i quali foftenevano,che 
foffe illegittima,e gli altri Prelati al contrario pretendevano, che il Re e 1’ Anti
papa follerò fiati giuftamentefcomunrcatijil che fu confermato ira un’affemblea!.
tenuta quindici giorni dopo l’Epifania fan.108^.. 

xc 11 Re Enrico per vendicarli de’Saffoni dichiarò loro la guerra , ed entrò nel
ikRdevâ  l°r Paelé. Que’ popoli non credendofiabbaftanza forti per refiftergli dimanda- 
«a la Sajl rono la pace, la quafefu ftipolata a condizione,, che fi farebbe reffituire; tut-

’ e... to 7 c^e aPPai'teneva a quelli,iquali erano fiati proferititi,, e fpogliati de’lo- 
dtebin.B"- ro beni. Ma non avendo il Re Enrico foddisfatto alla condizione, ì Saffoni di 

ire. nuovo ribellaronfi; ed Enrico effendo di nuovo entrato in qoel’paefiétìel'ioff^ 
vi pofe tutto a fuoco ed a fangue. Nel medefimoanno il Re Ermanno fece nel
la fettimanadi Pafqua tenere un Concilio a Quedlimburgo, in cui fi {comunicò 
di nuovo l’Antipapa Guiberto, fi riconobbe Gregorio VII. e ordinoffi la con
tinenza de’Cheric: T partigiani del Re Enrico dal canto loro tennero tm’affem- 
Elea a Magonza, nella quale condannarono per ifcritto Fordinazione di Grego
rio ,e confermarono quella dell’Antipapa: benché molti Prelati lo faceffero con
tra voglia, e fidamente di bocca* fenza che il cuore n’aveffe alcuna parte ..

Nell’


